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LEGGE 13 agosto 2020, n. 19.

Norme per il governo del territorio.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 13 agosto 2020.
MUSUMECI

Assessore regionale
Assessore regionale per il territorio e l’ambiente CORDARO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo �ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi�cate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’ef�cacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le modi�che sono
evidenziate in corsivo.

Nota all'art. 4, comma 5: 
 
Gli articoli 27 e 28 della legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 recante •Disposizioni in materia di 
liberi Consorzi comunali e Città metropolitane.Ž così rispettivamente dispongono: 
 
•Art. 27 
Funzioni proprie del libero Consorzio comunale. 
 
1.  Il libero Consorzio comunale, quale ente di area vasta, è titolare, oltre che delle funzioni già 
spettanti alle ex province regionali ai sensi della normativa vigente, delle seguenti funzioni proprie 
già attribuite, ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale 6 marzo 1986, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni, alle ex province regionali alla data di entrata in vigore della presente 
legge: 
1)  in materia di servizi sociali e culturali: 
a)  iniziative e proposte agli organi competenti in ordine all'individuazione ed al censimento dei 
beni culturali ed ambientali ricadenti nel territorio del libero Consorzio comunale nonché alla tutela, 
valorizzazione e fruizione sociale degli stessi beni, anche con la collaborazione degli enti e delle 
istituzioni scolastiche e culturali. Acquisto di edifici o di beni culturali, con le modalità di cui 
all'articolo 21, secondo e terzo comma, della legge regionale 1° agosto 1977, n. 80 e successive 
modifiche ed integrazioni. Per l'esercizio delle funzioni suddette, i liberi Consorzi comunali si 
avvalgono degli organi periferici dell'Amministrazione regionale dei beni culturali ed ambientali; 
b)  realizzazione di strutture e servizi assistenziali, anche mediante la riutilizzazione delle istituzioni 
socioscolastiche permanenti; 
c)  distribuzione territoriale, costruzione, manutenzione, arredamento, dotazione di attrezzature, 
funzionamento degli istituti di istruzione media di secondo grado; promozione, negli ambiti di 
competenza, del diritto allo studio. Le suddette funzioni sono esercitate in collaborazione con gli 
organi collegiali della scuola; 
2)  in materia di sviluppo economico: 
a)  promozione dello sviluppo turistico e delle strutture ricettive, ivi compresa la concessione di 
incentivi e contributi; realizzazione di opere, impianti e servizi complementari alle attività 
turistiche, di interesse sovracomunale; 
b)  interventi di promozione e di sostegno delle attività artigiane, ivi compresa la concessione di 
incentivi e contributi, salve le competenze dei comuni; 
c)  vigilanza sulla caccia e sulla pesca nelle acque interne; 
d)  autorizzazione all'apertura degli esercizi di vendita al dettaglio di cui all'articolo 9 della legge 
regionale 22 luglio 1972, n. 43 e successive modifiche ed integrazioni; 
3)  in materia di organizzazione del territorio e della tutela dell'ambiente: 
a)  costruzione e manutenzione della rete stradale del libero Consorzio comunale, intercomunale, 
rurale e di bonifica e delle ex trazzere, rimanendo assorbita ogni competenza di altri enti sulle 
suindicate opere, fatto salvo quanto previsto al penultimo alinea dell'articolo 16 della legge 
regionale 2 gennaio 1979, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 
b)  costruzione di infrastrutture di interesse sovracomunale e provinciale; 
c)  organizzazione dei servizi di trasporto locale interurbano; 
d)  protezione del patrimonio naturale e gestione di riserve naturali; 
e)  (lettera soppressa). 
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2.  Il libero Consorzio comunale svolge, altresì, le seguenti funzioni proprie: 
a)  pianificazione territoriale ed urbanistica, generale e di coordinamento, comprese le opere e gli 
impianti di interesse sovracomunale, le vie di comunicazione, le reti di servizi ed infrastrutture, i 
sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici e l'organizzazione dei servizi pubblici di interesse 
generale, da attuarsi con le modalità di cui all'articolo 34; 
b)  approvazione degli strumenti urbanistici dei comuni, la cui adozione spetta ai comuni facenti 
parte del libero Consorzio comunale previo parere della Commissione regionale urbanistica e nel 
rispetto degli indirizzi regionali; 
c)  organizzazione e gestione in materia di tutela ambientale, entro i limiti della programmazione 
regionale; 
d)  pianificazione dei servizi di trasporto nel territorio del libero Consorzio comunale; 
autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione 
regionale; 
e)  promozione, coordinamento e valorizzazione dello sviluppo economico e sociale, comprese le 
competenze previste dalle disposizioni dell'articolo 12 della legge regionale 23 maggio 1991, n. 33, 
nell'area del libero Consorzio comunale. L'assistenza dei ciechi e dei sordomuti rieducabili deve 
intendersi estesa, per coloro che sono portatori di handicap aggiuntivi di natura fisica e/o psichica, 
anche ad attività strutturate a carattere pre-formativo e di orientamento professionale, nonché a 
specifici percorsi socio-educativi, da svolgersi in età post-scolare e comunque non necessariamente 
collegate e/o concomitanti con la frequenza di istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e corsi 
di istruzione e formazione professionale; 
f)  sostegno e sviluppo dei Consorzi universitari presenti nel territorio nonché degli enti culturali già 
sostenuti dalle ex province regionali. I liberi Consorzi comunali mantengono la stabile 
partecipazione, in qualità di soci, nei Consorzi universitari già partecipati dalle ex province 
regionali alla data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti delle previsioni statutarie dei 
medesimi Consorzi universitari; 
g)  promozione e coordinamento dei sistemi di informatizzazione e di digitalizzazione in ambito 
consortile; raccolta ed elaborazione dati nonché assistenza tecnicoamministrativa agli enti locali; 
h)  organizzazione dello sviluppo turistico, entro i limiti della programmazione regionale. 
 
3.  Ai liberi Consorzi comunali spetta altresì la gestione delle riserve naturali gestite dalle ex 
province regionali alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
4.  Ai fini dell'individuazione delle risorse necessarie per il finanziamento delle funzioni attribuite ai 
liberi Consorzi comunali ai sensi del presente articolo, il Presidente della Regione, previa delibera 
di Giunta, previo parere della Commissione Affari istituzionali e della Commissione Bilancio 
dell'Assemblea regionale siciliana, emana uno o più decreti, sulla base di un'intesa con i competenti 
organi dello Stato in ordine alla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione, allo 
scopo di assicurare lo svolgimento dei compiti istituzionali dei liberi Consorzi comunali. 
 
5.  A seguito dell'entrata in vigore di ciascun decreto presidenziale si procede alle conseguenti 
variazioni di bilancio, al fine di consentire l'effettivo esercizio delle funzioni. 
 
6.  Nelle more dell'adozione dei decreti di cui al comma 4, i liberi Consorzi comunali continuano ad 
esercitare le funzioni attribuite alle ex province regionali alla data dell'entrata in vigore della 
presente legge, nei limiti delle disponibilità finanziarie in atto esistenti. 
 
Art. 28 
Funzioni proprie della Città metropolitana. 
 
1.  La Città metropolitana, quale ente di area vasta, oltre che delle funzioni attribuite dall'articolo 27 
ai liberi Consorzi comunali, è titolare delle seguenti funzioni proprie: 
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a)  adozione ed aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropolitano, 
che costituisce atto di indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di 
comuni compresi nel predetto territorio, anche in relazione all'esercizio di funzioni ulteriori 
eventualmente delegate o assegnate dalla Regione; 
b)  pianificazione territoriale generale ed urbanistica che, nel fissare vincoli e obiettivi all'attività dei 
comuni compresi nel territorio metropolitano, individua in ogni caso le aree da destinare all'edilizia 
residenziale pubblica, convenzionata ed agevolata nonché le strutture di comunicazione, le reti di 
servizi e le infrastrutture e ne valuta la loro sostenibilità ambientale, ecologica ed energetica nel 
contesto metropolitano; 
c)  strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici locali del territorio 
metropolitano, già di competenza comunale; 
d)  mobilità e viabilità nel territorio metropolitano, assicurando la compatibilità e la coerenza della 
pianificazione urbanistica dei singoli comuni nell'ambito metropolitano e garantendo in ogni caso 
l'intermodalità dei trasporti nonché l'ottimizzazione dei collegamenti delle aree portuali ed 
aeroportuali con le infrastrutture autostradali; 
e)  promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale nel territorio metropolitano, 
anche assicurando sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti 
con la vocazione della Città metropolitana, come delineata nel piano strategico del territorio di cui 
alla lettera a); 
f)  sostegno e sviluppo dei Consorzi universitari presenti nel territorio nonché degli enti culturali già 
sostenuti dalle ex province regionali; 
g)  partecipazione diretta alla programmazione, assegnazione e gestione di interventi finanziati con 
fondi europei, destinati alla Città metropolitana. 
 
2.  Ai fini dell'individuazione delle risorse necessarie per il finanziamento delle funzioni attribuite 
alle Città metropolitane ai sensi del presente articolo, il Presidente della Regione, previa delibera di 
Giunta, previo parere della Commissione Affari istituzionali e della Commissione Bilancio 
dell'Assemblea regionale siciliana, emana uno o più decreti, sulla base di un'intesa con i competenti 
organi dello Stato in ordine alla definizione dei rapporti finanziari tra lo Stato e la Regione, allo 
scopo di assicurare lo svolgimento dei compiti istituzionali delle Città metropolitane. 
 
3.  A seguito dell'entrata in vigore di ciascun decreto presidenziale si procede alle conseguenti 
variazioni di bilancio, al fine di consentire l'effettivo esercizio delle funzioni. 
 
4.  Nelle more dell'adozione dei decreti di cui al comma 2, le Città metropolitane continuano ad 
esercitare le funzioni attribuite alle ex province regionali alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nei limiti delle disponibilità finanziarie in atto esistenti.Ž. 
 
Note all'art. 5, comma 1: 
 
Gli articoli 9, 44 e 117 della Costituzione della Repubblica italiana così rispettivamente recitano: 
 
•Art. 9 
 
 La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 
 
Art. 44 
 
 Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge 
impone obblighi e vincoli alla proprietà terriera privata, fissa limiti alla sua estensione secondo le 
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regioni e le zone agrarie, promuove ed impone la bonifica delle terre, la trasformazione del 
latifondo e la ricostiuzione delle unità produttive; aiuta la piccola e la media proprietà. 
 
La legge dispone provvedimenti a favore delle zone montane. 
 
Art. 117 
 
 La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché 
dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 
 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 
 
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; 
diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; 
 
b) immigrazione; 
 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; 
sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle 
risorse finanziarie; 
 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 
 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 
 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 
 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
 
n) norme generali sull'istruzione; 
 
o) previdenza sociale; 
 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città 
metropolitane; 
 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei 
dati dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere dell'ingegno; 
 
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 
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Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione 
europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva 
l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione 
professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori 
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza 
complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; 
casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà 
legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione 
dello Stato. 
 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata 
alla legislazione dello Stato. 
 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono 
all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea, nel 
rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di 
esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza. 
 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e 
le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne 
nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle 
cariche elettive. 
 
La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle 
proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni. 
 
Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti 
territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato .Ž. 
 
 
Gli articoli 11 e 191 del Trattato sul funzionamento dell•Unione europea così rispettivamente 
dispongono: 
 
•Art. 11 
(ex articolo 6 del TCE) 
 
Le esigenze connesse con la tutela dell'ambiente devono essere integrate nella definizione e 
nell'attuazione delle politiche e azioni dell'Unione, in particolare nella prospettiva di promuovere lo 
sviluppo sostenibile. 
 
Art. 191 
(ex articolo 174 del TCE) 
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1.  La politica dell'Unione in materia ambientale contribuisce a perseguire i seguenti obiettivi: 
-   salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, 
-   protezione della salute umana, 
-   utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 
-   promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'ambiente a 
livello regionale o mondiale e, in particolare, a combattere i cambiamenti climatici. 
 
2.  La politica dell'Unione in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto 
della diversità delle situazioni nelle varie regioni dell'Unione. Essa è fondata sui principi della 
precauzione e dell'azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei 
danni causati all'ambiente, nonché sul principio "chi inquina paga". 
In tale contesto, le misure di armonizzazione rispondenti ad esigenze di protezione dell'ambiente 
comportano, nei casi opportuni, una clausola di salvaguardia che autorizza gli Stati membri a 
prendere, per motivi ambientali di natura non economica, misure provvisorie soggette ad una 
procedura di controllo dell'Unione. 
 
3.  Nel predisporre la sua politica in materia ambientale l'Unione tiene conto: 
-   dei dati scientifici e tecnici disponibili, 
-   delle condizioni dell'ambiente nelle varie regioni dell'Unione, 
-   dei vantaggi e degli oneri che possono derivare dall'azione o dall'assenza di azione, 
-   dello sviluppo socioeconomico dell'Unione nel suo insieme e dello sviluppo equilibrato delle sue 
singole regioni. 
 
4.  Nell'ambito delle rispettive competenze, l'Unione e gli Stati membri collaborano con i paesi terzi 
e con le competenti organizzazioni internazionali. Le modalità della cooperazione dell'Unione 
possono formare oggetto di accordi tra questa ed i terzi interessati. 
Il comma precedente non pregiudica la competenza degli Stati membri a negoziare nelle sedi 
internazionali e a concludere accordi internazionali.Ž. 
 
Note all'art. 5, comma 3: 
 
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia ambientale.Ž è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 14 aprile 2006, n. 88, S.O. 
 
La direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992, n. 43 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
della Comunità Europea del 22 luglio 1992, n. L 206. 
 
Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 recante •Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche.Ž è pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana del 23 ottobre 1997, n. 248, S.O. 
 
Note all'art. 8, comma 6 e all•art. 55, comma 2: 
 
L•articolo 26 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 recante •Recepimento del Testo Unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.Ž, per effetto delle modifiche apportate dal 
comma 2 dell•articolo 55 che qui si annota, risulta il seguente: 
 
• Cambi di destinazione d'uso. 
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1.  Sono ammessi cambi di destinazione d'uso per tutte le costruzioni realizzate antecedentemente al 
1976 compresi gli immobili già destinati a civile abitazione, ad attività turistico-ricettiva ovvero 
commerciale e di servizi, a condizione che ciò non determini alterazioni ai volumi già realizzati con 
titolo abilitativo ed assentiti.Ž. 
 
 
L•articolo 23 ter del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante •Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo A)Ž così dispone: 
 
• Mutamento d'uso urbanisticamente rilevante. 
 
1. Salva diversa previsione da parte delle leggi regionali, costituisce mutamento rilevante della 
destinazione d'uso ogni forma di utilizzo dell'immobile o della singola unità immobiliare diversa, da 
quella originaria, ancorché non accompagnata dall'esecuzione di opere edilizie, purché tale da 
comportare l'assegnazione dell'immobile o dell'unità immobiliare considerati ad una diversa 
categoria funzionale tra quelle sotto elencate: 
a)  residenziale; 
a-bis)  turistico-ricettiva; 
b)  produttiva e direzionale; 
c)  commerciale; 
d)  rurale. 
 
2. La destinazione d'uso dell'immobile o dell'unità immobiliare è quella stabilita dalla 
documentazione di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis.  
 
3.  Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui al presente articolo entro novanta 
giorni dalla data della sua entrata in vigore. Decorso tale termine, trovano applicazione diretta le 
disposizioni del presente articolo. Salva diversa previsione da parte delle leggi regionali e degli 
strumenti urbanistici comunali, il mutamento della destinazione d'uso all'interno della stessa 
categoria funzionale è sempre consentito.Ž. 
 
 
L•articolo 1 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 recante •Recepimento del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.Ž così dispone: 
 
• Recepimento dinamico degli articoli del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380. 
 
1.  Le seguenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e 
successive modifiche ed integrazioni trovano applicazione nella Regione: 1, 2, 2-bis, 3, 3-bis, 5, con 
esclusione della lettera h) del comma 3, 7, 8, 9-bis, 11, 12, 13, 14, 18, 20, 21, 23, 23-ter, 24, 25, 26, 
27, 28, 28-bis, 29, 30, 31, 33, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 
80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 136 e 137. 
 
2.  Nella Regione trovano applicazione le disposizioni di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 del 
Ministro dello Sviluppo economico. 
 
3.  Gli enti locali adeguano i propri regolamenti edilizi entro 180 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.Ž. 



� ��� � ��� � ��� �	� 
�� ��� �� 

 �� �� 
� �	� 

� �� �� �� ���� ��� � ������� 
�	� ��� � �
� �
� �� � � � � �� 
�� � � � ����

�
�

�
��

��
�
�

�
�
�

�	
�



��

��
�

��




��

��

�

�	
�




�

��
��

��
��

�

�
�

�
��

�


�	

�
��

�
�
�


�
��

�
�

�
�
�
�
��



��

�
�

�
��

�
�

72 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 44 del 21-8-2020 (n. 28)

Nota all•art. 10, comma 1: 
 
L•articolo 19 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante •Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa.Ž così dispone: 
 
• Conferenza simultanea. 
 
1. La riunione della conferenza dei servizi in forma simultanea e in modalità sincrona si svolge 
nella data previamente comunicata ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera d), con la 
partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rappresentanti delle 
amministrazioni competenti. 
 
2. I lavori della conferenza si concludono non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della 
riunione di cui al comma 1, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione 
del procedimento. 
 
3. Ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto 
abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza. 
 
4. Ove alla conferenza partecipino anche amministrazioni non regionali, le amministrazioni 
regionali sono rappresentate da un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente in modo 
univoco e vincolante la posizione di tutte le predette amministrazioni, nominato, anche 
preventivamente per determinate materie o determinati periodi di tempo, dal Presidente della 
Regione, ovvero, ove si tratti di uffici periferici, dal dirigente del relativo ufficio territoriale della 
Regione. Ferma restando l'attribuzione del potere di rappresentanza al suddetto soggetto, le singole 
amministrazioni regionali possono comunque intervenire ai lavori della conferenza in funzione di 
supporto. Le amministrazioni di cui all'articolo 21, comma 1, prima della conclusione dei lavori 
della conferenza, possono esprimere al suddetto rappresentante il proprio dissenso ai fini di cui allo 
stesso comma. 
 
5. Ciascuna amministrazione regionale e locale definisce autonomamente le modalità di 
designazione del rappresentante unico di tutti gli enti ed organismi ricompresi nel rispettivo livello 
territoriale di governo nonché l'eventuale partecipazione di questi ultimi ai lavori della conferenza. 
 
5-bis. L'amministrazione regionale o locale ha l'obbligo di comunicare sempre la mancata 
partecipazione alle riunioni della conferenza almeno tre giorni prima della data fissata per la stessa, 
motivando l'assenza dell'amministrazione e indicando le proprie determinazioni relative all'oggetto 
della conferenza. La mancata comunicazione e/o la mancata indicazione delle determinazioni 
assunte costituiscono responsabilità dirigenziale ed assumono rilevanza agli effetti di cui all'articolo 
2, comma 8, sempre che l'amministrazione non abbia partecipato alla conferenza; 
 
6. All'esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine di cui al comma 2, 
l'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza, 
con gli effetti di cui all'articolo 20, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dai rappresentanti 
delle amministrazioni. Si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui 
rappresentante non abbia partecipato alla riunione ovvero abbia espresso un dissenso non 
motivato.Ž. 
 
Nota all•art. 10, comma 3: 
 
Gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia 
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ambientale.Ž così rispettivamente dispongono: 
 
•Art. 12 
 Verifica di assoggettabilità 
 
1.  Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente 
trasmette all'autorità competente, su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di 
ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare comprendente una descrizione 
del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del 
presente decreto. 
 
2.  L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti 
in materia ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il 
parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 
 
3.  Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, 
l'autorità competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto 
conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti 
significativi sull'ambiente. 
 
4.  L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro 
novanta giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica 
assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 
e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 
 
5.  Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente 
nel sito web dell'autorità competente. 
 
6.  La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e programmi 
ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di 
assoggettabilità di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita ai soli effetti 
significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti 
normativamente sovraordinati. 
 
Art. 13 
Redazione del rapporto ambientale. 
 
1.  Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione 
del piano o programma, il proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai 
momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e programmi, con l'autorità competente e 
gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 
 
2.  La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni 
dall'invio del rapporto preliminare di cui al comma 1 del presente articolo. 
 
3.  La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante 
del piano o del programma e ne accompagna l'intero processo di elaborazione ed approvazione. 
 
4.  Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi 
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che l'attuazione del piano o del programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e 
dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso. L'allegato VI al presente decreto riporta le 
informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere 
ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione 
correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del programma. Il Rapporto ambientale 
dà atto della consultazione di cui al comma 1 ed evidenzia come sono stati presi in considerazione i 
contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se 
pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli 
decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative. 
 
5.  La proposta di piano o di programma è comunicata, anche secondo modalità concordate, 
all'autorità competente. La comunicazione comprende il rapporto ambientale e una sintesi non 
tecnica dello stesso. Dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui all'articolo 14, comma 1, 
decorrono i tempi dell'esame istruttorio e della valutazione. La proposta di piano o programma ed il 
rapporto ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale 
e del pubblico interessato affinché questi abbiano l'opportunità di esprimersi. 
 
6.  La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle 
regioni e delle province il cui territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o 
programma o dagli impatti della sua attuazione.Ž. 
 
Nota all•art. 10, commi 7 e 8: 
 
L•articolo 18 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante •Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa.Ž, pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
della Regione siciliana del 23 maggio 2019, n. 23, così dispone: 
 
• Conferenza semplificata. 
 
1.  La conferenza decisoria di cui all'articolo 17, comma 2, si svolge in forma semplificata e in 
modalità asincrona, salvo i casi di cui ai commi 6 e 7. Le comunicazioni avvengono secondo le 
modalità previste dall'articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
 
2.  La conferenza è indetta dall'amministrazione procedente, entro cinque giorni dall'inizio del 
procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. 
A tal fine, l'amministrazione procedente comunica alle altre amministrazioni interessate: 
a)  l'oggetto della determinazione da assumere, l'istanza e la relativa documentazione ovvero le 
credenziali per l'accesso telematico alle informazioni e ai documenti utili ai fini dello svolgimento 
dell'istruttoria; 
b)  il termine perentorio, comunque non superiore a quindici giorni, entro il quale le 
amministrazioni coinvolte possono richiedere integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, 
stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. La richiesta non determina la 
sospensione né l'interruzione del termine di cui alla lettera c); 
c)  il termine perentorio, comunque non superiore a quarantacinque giorni, entro il quale le 
amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto 
della conferenza, fermo restando l'obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del 
procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi sono amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, ove disposizioni 
di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano un termine diverso, il suddetto 
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termine è fissato in novanta giorni; 
d)  la data della eventuale riunione in modalità sincrona di cui all'articolo 19, da tenersi entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine di cui alla lettera c), fermo restando l'obbligo di rispettare il 
termine finale di conclusione del procedimento. 
 
3.  Entro il termine perentorio di cui al comma 2, lettera c), le amministrazioni coinvolte rendono le 
proprie determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni, 
congruamente motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano in quest'ultimo 
caso le modifiche necessarie ai fini dell'assenso. Le prescrizioni o condizioni eventualmente 
indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso sono espresse in modo chiaro e analitico 
e specificano se sono relative a un vincolo normativo ovvero discrezionalmente apposte per la 
migliore tutela dell'interesse pubblico. 
 
4.  Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di 
provvedimenti espressi, la mancata comunicazione della determinazione entro il termine, ovvero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dal comma 3, equivalgono ad 
assenso senza condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione nonché quelle dei 
singoli dipendenti nei confronti dell'amministrazione, per l'assenso reso, ancorché implicito. 
 
5.  Scaduto il termine di cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione procedente adotta, entro 
cinque giorni, la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di 
cui all'articolo 20, qualora abbia acquisito esclusivamente atti di assenso non condizionato, anche 
implicito, ovvero qualora ritenga, sentiti i privati e le altre amministrazioni interessate, che le 
condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini dell'assenso o del 
superamento del dissenso possano essere accolte senza necessità di apportare modifiche sostanziali 
alla decisione oggetto della conferenza. Qualora abbia acquisito uno o più atti di dissenso che non 
ritenga superabili, l'amministrazione procedente adotta, entro il medesimo termine, la 
determinazione di conclusione negativa della conferenza che produce l'effetto del rigetto della 
domanda. 
 
6.  Fuori dei casi di cui al comma 5, l'amministrazione procedente, ai fini dell'esame contestuale 
degli interessi coinvolti, svolge, nella data fissata ai sensi del comma 2, lettera d), la riunione della 
conferenza in modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 19. 
 
7.  Ove necessario, in relazione alla particolare complessità della determinazione da assumere, 
l'amministrazione procedente può comunque procedere direttamente in forma simultanea e in 
modalità sincrona, ai sensi dell'articolo 19. In tal caso indice la conferenza comunicando alle altre 
amministrazioni le informazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 2 e convocando la riunione 
entro i successivi quarantacinque giorni. L'amministrazione procedente può, altresì, procedere in 
forma simultanea e in modalità sincrona su richiesta motivata delle altre amministrazioni o del 
privato interessato. In tal caso, la riunione ha luogo nella data previamente comunicata ai sensi della 
lettera d) del comma 2.Ž. 
 
Nota all•art. 12, comma 1: 
 
L•articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante •Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali.Ž così dispone: 
 
•Accordi di programma. 
 
1.  Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni, di province 
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e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i 
soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in relazione 
alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, 
promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti 
interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il 
finanziamento ed ogni altro connesso adempimento. 
 
2.  L'accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di 
eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti. 
 
3.  Per verificare la possibilità di concordare l'accordo di programma, il presidente della regione o il 
presidente della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le 
amministrazioni interessate. 
 
4.  L'accordo, consistente nel consenso unanime del presidente della regione, del presidente della 
provincia, dei sindaci e delle altre amministrazioni interessate, è approvato con atto formale del 
presidente della regione o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato nel bollettino 
ufficiale della regione. L'accordo, qualora adottato con decreto del presidente della regione, produce 
gli effetti della intesa di cui all'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici e 
sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l'assenso del comune interessato. 
 
5.  Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione del sindaco allo stesso 
deve essere ratificata dal consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. 
 
6.  Per l'approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei programmi dell'amministrazione 
e per le quali siano immediatamente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei 
precedenti commi. L'approvazione dell'accordo di programma comporta la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere 
efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni. 
 
7.  La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo di programma e gli eventuali interventi sostitutivi sono 
svolti da un collegio presieduto dal presidente della regione o dal presidente della provincia o dal 
sindaco e composto da rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal commissario del 
Governo nella regione o dal prefetto nella provincia interessata se all'accordo partecipano 
amministrazioni statali o enti pubblici nazionali. 
 
8.  Allorché l'intervento o il programma di intervento comporti il concorso di due o più regioni 
finitime, la conclusione dell'accordo di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a cui spetta convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al 
comma 7 è in tal caso presieduto da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
è composto dai rappresentanti di tutte le regioni che hanno partecipato all'accordo. La Presidenza 
del Consiglio dei Ministri esercita le funzioni attribuite dal comma 7 al commissario del Governo 
ed al prefetto.Ž. 
 
Nota all•art. 12, comma 3: 
 
L•articolo 84 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante •Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.Ž così dispone: 
 
•Definizioni. 
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1.  La documentazione antimafia è costituita dalla comunicazione antimafia e dall'informazione 
antimafia. 
 
2.  La comunicazione antimafia consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle 
cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67. 
 
3.  L'informazione antimafia consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67, nonché, fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 91, comma 6, nell'attestazione della sussistenza o meno di eventuali tentativi di 
infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese 
interessate indicati nel comma 4.  
 
4.  Le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa che danno luogo all'adozione 
dell'informazione antimafia interdittiva di cui al comma 3 sono desunte: 
a)  dai provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, ovvero che recano una 
condanna anche non definitiva per taluni dei delitti di cui agli articoli 353, 353-bis, 603-bis, 629, 
640-bis, 644, 648-bis, 648-ter del codice penale, dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del 
codice di procedura penale e di cui all'articolo 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; 
b)  dalla proposta o dal provvedimento di applicazione di taluna delle misure di prevenzione; 
c)  salvo che ricorra l'esimente di cui all'articolo 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
dall'omessa denuncia all'autorità giudiziaria dei reati di cui agli articoli 317 e 629 del codice penale, 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, da parte dei soggetti indicati nella lettera b) 
dell'articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche in assenza nei loro confronti di 
un procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 
previste; 
d)  dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei poteri di accesso e di 
accertamento delegati dal Ministro dell'interno ai sensi del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, ovvero di quelli di cui all'articolo 
93 del presente decreto; 
e)  dagli accertamenti da effettuarsi in altra provincia a cura dei prefetti competenti su richiesta del 
prefetto procedente ai sensi della lettera d); 
f)  dalle sostituzioni negli organi sociali, nella rappresentanza legale della società nonché nella 
titolarità delle imprese individuali ovvero delle quote societarie, effettuate da chiunque conviva 
stabilmente con i soggetti destinatari dei provvedimenti di cui alle lettere a) e b), con modalità che, 
per i tempi in cui vengono realizzati, il valore economico delle transazioni, il reddito dei soggetti 
coinvolti nonché le qualità professionali dei subentranti, denotino l'intento di eludere la normativa 
sulla documentazione antimafia. 
 
4-bis.  La circostanza di cui al comma 4, lettera c), deve emergere dagli indizi a base della richiesta 
di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente alla prefettura della provincia in cui i soggetti richiedenti di cui all'articolo 83, commi 1 
e 2, hanno sede ovvero in cui hanno residenza o sede le persone fisiche, le imprese, le associazioni, 
le società o i consorzi interessati ai contratti e subcontratti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) 
e c) o che siano destinatari degli atti di concessione o erogazione di cui alla lettera b) dello stesso 
comma 1.Ž. 
 
Nota all•art. 15, comma 4 e all•art. 17, comma 6: 
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L•articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante •Codice dei contratti pubblici.Ž, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle Repubblica italiana del 19 aprile 2016, n. 91, S.O., così 
dispone: 
 
•Operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria. 
 
1.  Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria: 
a)  i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 
professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 
raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, 
operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative 
e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli 
interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 
architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente 
normativa; gli archeologi; 
b)  le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di 
cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società 
cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per 
committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, 
consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi 
di impatto ambientale; 
c)  società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto 
del codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro 
quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità 
tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 
svolgimento di detti servizi; 
d)  i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e)  i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 
f)  i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, 
formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria ed 
architettura. 
 
2.  Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1, le società, per un 
periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai 
requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo 
indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali.Ž. 
 
Nota all•art 18, commi 1 e 2: 
 
Per il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia ambientale.Ž vedi nota 
all•art. 5, comma 3. 
 
Nota all•art 18, comma 4: 
 
Per gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia 
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ambientale.Ž vedi nota all•art. 10, comma 3. 
 
Nota all•art 18, comma 5: 
 
L•articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 recante   
•Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.Ž così dispone: 
 
•Valutazione di incidenza. 
 
1. Nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza 
naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza 
comunitaria e delle zone speciali di conservazione. 
 
2. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-
venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all'allegato G, uno studio per 
individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo. Gli atti di pianificazione territoriale da sottoporre alla valutazione di 
incidenza sono presentati, nel caso di piani di rilevanza nazionale, al Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e, nel caso di piani di rilevanza regionale, interregionale, provinciale e 
comunale, alle regioni e alle province autonome competenti. 
 
3. I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere 
incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, 
presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, 
secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere 
sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale 
di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 
 
4. Per i progetti assoggettati a procedura di valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell'articolo 
6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che interessano proposti siti di importanza comunitaria, siti di importanza comunitaria 
e zone speciali di conservazione, come definiti dal presente regolamento, la valutazione di 
incidenza è ricompresa nell'àmbito della predetta procedura che, in tal caso, considera anche gli 
effetti diretti ed indiretti dei progetti sugli habitat e sulle specie per i quali detti siti e zone sono stati 
individuati. A tale fine lo studio di impatto ambientale predisposto dal proponente deve contenere 
gli elementi relativi alla compatibilità del progetto con le finalità conservative previste dal presente 
regolamento, facendo riferimento agli indirizzi di cui all'allegato G. 
 
5. Ai fini della valutazione di incidenza dei piani e degli interventi di cui ai commi da 1 a 4, le 
regioni e le province autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di 
presentazione dei relativi studi, individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da 
effettuarsi secondo gli indirizzi di cui all'allegato G, i tempi per l'effettuazione della medesima 
verifica, nonché le modalità di partecipazione alle procedure nel caso di piani interregionali. 
 
6. Fino alla individuazione dei tempi per l'effettuazione della verifica di cui al comma 5, le autorità 
di cui ai commi 2 e 5 effettuano la verifica stessa entro sessanta giorni dal ricevimento dello studio 
di cui ai commi 2, 3 e 4 e possono chiedere una sola volta integrazioni dello stesso ovvero possono 
indicare prescrizioni alle quali il proponente deve attenersi. Nel caso in cui le predette autorità 
chiedano integrazioni dello studio, il termine per la valutazione di incidenza decorre nuovamente 
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dalla data in cui le integrazioni pervengono alle autorità medesime. 
 
7. La valutazione di incidenza di piani o di interventi che interessano proposti siti di importanza 
comunitaria, siti di importanza comunitaria e zone speciali di conservazione ricadenti, interamente o 
parzialmente, in un'area naturale protetta nazionale, come definita dalla legge 6 dicembre 1991, n. 
394, è effettuata sentito l'ente di gestione dell'area stessa. 
 
8. L'autorità competente al rilascio dell'approvazione definitiva del piano o dell'intervento 
acquisisce preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di 
consultazione del pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi. 
 
9. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in 
mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato per motivi 
imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le 
amministrazioni competenti adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza 
globale della rete «Natura 2000» e ne danno comunicazione al Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio per le finalità di cui all'articolo 13. 
 
10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di cui 
sia stata valutata l'incidenza negativa sul sito di importanza comunitaria, può essere realizzato 
soltanto con riferimento ad esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad 
esigenze di primaria importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, 
per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico.Ž. 
 
Note all•art. 18, comma 6: 
 
Per gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia 
ambientale.Ž vedi nota all•art. 10, comma 3. 
 
Gli articoli 14, 15, 16, 17 e 18 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in 
materia ambientale.Ž così rispettivamente dispongono: 
 
•Art. 14   
Consultazione 
 
1.  Contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 13, comma 5, l'autorità procedente cura la 
pubblicazione di un avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino 
Ufficiale della regione o provincia autonoma interessata. L'avviso deve contenere: il titolo della 
proposta di piano o di programma, il proponente, l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove 
può essere presa visione del piano o programma e del rapporto ambientale e delle sedi dove si può 
consultare la sintesi non tecnica. 
 
2.  L'autorità competente e l'autorità procedente mettono, altresì, a disposizione del pubblico la 
proposta di piano o programma ed il rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici 
e la pubblicazione sul proprio sito web. 
 
3.  Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque 
può prendere visione della proposta di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e 
presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. 
 
4.  In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, 
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pubblicità e partecipazione, eventualmente previste dalle vigenti disposizioni anche regionali per 
specifici piani e programmi, si coordinano con quelle di cui al presente articolo, in modo da evitare 
duplicazioni ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal comma 3 del presente articolo e dal 
comma 1 dell'articolo 15. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui 
all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990 n. 241. 
 
Art. 15 
Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti dei risultati della consultazione. 
 
1.  L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-
istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni 
e suggerimenti inoltrati ai sensi dell'articolo 14 e dell'articolo 32, nonché i risultati delle 
consultazioni transfrontaliere di cui al medesimo articolo 32 ed esprime il proprio parere motivato 
entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 14. 
La tutela avverso il silenzio dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del 
processo amministrativo. 
 
2.  L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, prima della 
presentazione del piano o programma per l'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere 
motivato di cui al comma 1 e dei risultati delle consultazioni transfrontaliere, alle opportune 
revisioni del piano o programma. 
 
Art. 16 
Decisione 
 
1.  Il piano o programma ed il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la 
documentazione acquisita nell'ambito della consultazione, sono trasmessi all'organo competente 
all'adozione o approvazione del piano o programma. 
 
Art. 17 
Informazione sulla decisione. 
 
1.  La decisione finale è pubblicata nei siti web delle autorità interessate con indicazione del luogo 
in cui è possibile prendere visione del piano o programma adottato e di tutta la documentazione 
oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, attraverso la pubblicazione sui siti web delle 
autorità interessate: 
a)  il parere motivato espresso dall'autorità competente; 
b)  una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state 
integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle 
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce 
delle alternative possibili che erano state individuate; 
c)  le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 18. 
 
Art. 18 
Monitoraggio. 
 
1. Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti 
dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da 
adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità procedente in 
collaborazione con l'Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali e 
dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale. 
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2.  Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la 
realizzazione e gestione del monitoraggio. 
 
3.  Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive 
adottate ai sensi del comma 1 è data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità 
competente e dell'autorità procedente e delle Agenzie interessate. 
 
4.  Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali 
modifiche al piano o programma e comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi 
atti di pianificazione o programmazione.Ž. 
 
Nota all•art. 19, comma 4: 
 
L•articolo 135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante •Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.Ž così dispone: 
 
•Pianificazione paesaggistica. 
 
1.  Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, 
salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo 
costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio mediante 
piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori 
paesaggistici, entrambi di seguito denominati: "piani paesaggistici". L'elaborazione dei piani 
paesaggistici avviene congiuntamente tra Ministero e regioni, limitatamente ai beni paesaggistici di 
cui all'articolo 143, comma 1, lettere b), c) e d), nelle forme previste dal medesimo articolo 143. 
 
2.  I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i 
caratteri peculiari, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti. 
 
3.  In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono specifiche normative d'uso, per le finalità 
indicate negli articoli 131 e 133, ed attribuiscono adeguati obiettivi di qualità. 
 
4.  Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite prescrizioni e previsioni ordinate in 
particolare: 
a)  alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni paesaggistici sottoposti a 
tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi, 
nonché delle esigenze di ripristino dei valori paesaggistici; 
b)  alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate; 
c)  alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, assicurando, al 
contempo, il minor consumo del territorio; 
d)  alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro 
compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla 
salvaguardia dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale 
dell'UNESCO.Ž. 
 
Nota all•art. 21, comma 4: 
 
Gli articoli 20 e 21 della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante •Disposizioni per i 
procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione amministrativa.Ž così rispettivamente 
dispongono: 
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•Art. 20 
 Decisione della conferenza di servizi. 
 
1.  La determinazione motivata di conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione 
procedente all'esito della stessa, sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati. 
 
2.  Le amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determinazione motivata di conclusione della 
conferenza possono sollecitare con congrua motivazione l'amministrazione procedente ad assumere 
determinazioni in via di autotutela ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, purché abbiano partecipato, anche per il 
tramite del rappresentante di cui al comma 3 dell'articolo 19, alla conferenza di servizi o si siano 
espresse nei termini. 
 
3.  In caso di approvazione unanime, la determinazione di cui al comma 1 è immediatamente 
efficace. In caso di approvazione sulla base delle posizioni prevalenti, l'efficacia delle 
determinazione è sospesa ove siano stati espressi dissensi qualificati ai sensi dell'articolo 21 e per il 
periodo utile all'esperimento dei rimedi ivi previsti. 
 
Art. 21 
Rimedi per le amministrazioni dissenzienti. 
 
1. Se il motivato dissenso di cui all'articolo 18, comma 3, è espresso da un'amministrazione 
regionale o locale preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico, della salute o dell'incolumità pubblica, quest'ultima ha facoltà di proporre opposizione alla 
Giunta regionale entro dieci giorni dalla comunicazione della determinazione motivata di 
conclusione della conferenza. 
 
2.  La Giunta regionale indice, per una data non posteriore al quindicesimo giorno successivo alla 
ricezione dell'opposizione, una riunione con la partecipazione delle amministrazioni che hanno 
espresso il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno partecipato alla conferenza. In tale 
riunione i partecipanti formulano proposte, in attuazione del principio di leale collaborazione, per 
l'individuazione di una soluzione condivisa, che sostituisca la determinazione motivata della 
conferenza con i medesimi effetti. 
 
3.  Qualora all'esito della riunione di cui al comma 2 sia raggiunta un'intesa tra le amministrazioni 
partecipanti, l'amministrazione procedente adotta una nuova determinazione motivata di 
conclusione della conferenza. Qualora all'esito della suddetta riunione, e comunque non oltre 
quindici giorni dallo svolgimento della stessa, l'intesa non sia raggiunta, la questione è rimessa alla 
Giunta regionale. La questione è posta, di norma, all'ordine del giorno della prima riunione della 
Giunta regionale successiva alla scadenza del termine per raggiungere l'intesa. Qualora la Giunta 
regionale non accolga l'opposizione, la determinazione motivata di conclusione della conferenza 
acquisisce definitivamente efficacia. La Giunta regionale ha facoltà di accogliere parzialmente 
l'opposizione, anche in considerazione degli esiti della riunione di cui al comma 2. Tale 
deliberazione sostituisce la determinazione di conclusione della conferenza.Ž. 
 
Nota all•art. 22, comma 2, lett. o): 
 
L•articolo 5 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28 recante •Riforma della disciplina del 
commercio.Ž così dispone: 
 
•Programmazione della rete distributiva. 
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1. Ai fini della razionalizzazione della rete commerciale, per assicurare una maggiore efficienza 
delle diverse tipologie delle strutture di vendita in termini dimensionali, di organizzazione 
imprenditoriale e di funzionalità del servizio distributivo nel territorio, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore 
regionale per la cooperazione, il commercio, l'artigianato e la pesca, emana direttive ed indirizzi di 
programmazione commerciale che tengano conto dei seguenti criteri ed obiettivi: 
a) favorire la realizzazione di una rete distributiva che, in collegamento con le altre funzioni di 
servizio, assicuri la migliore produttività del sistema e la qualità del servizio da rendere al 
consumatore; 
b) assicurare, nell'individuare i limiti di presenza delle medie e grandi strutture di vendita, il rispetto 
del principio della libera concorrenza, favorendo l'equilibrato sviluppo delle diverse tipologie 
distributive e la pluralità delle insegne, nonché, per il settore dei generi di largo e generale 
consumo, un rapporto equilibrato tra gli insediamenti commerciali e la capacità di domanda della 
popolazione residente e fluttuante; 
c) rendere compatibile l'impatto degli insediamenti commerciali sul territorio con particolare 
riguardo a fattori quali la mobilità, il traffico e l'inquinamento e valorizzare l'attività commerciale al 
fine della riqualificazione del tessuto urbano, in particolare per quanto riguarda quartieri degradati, 
in modo da ricostituire un ambiente idoneo allo sviluppo del commercio; 
d) preservare i centri storici, attraverso il mantenimento delle caratteristiche morfologiche degli 
insediamenti e il rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio artistico ed ambientale; 
e) salvaguardare la rete distributiva nei piccoli comuni ubicati in zone di montagna, in zone rurali e 
nelle isole minori, attraverso la creazione di servizi commerciali polifunzionali; 
f) favorire gli insediamenti commerciali destinati al recupero delle piccole e medie imprese già 
operanti sul territorio interessato, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali reali, 
prevedendo eventuali forme di incentivazione; 
g) stabilire criteri e modalità ai fini del riconoscimento della priorità nelle domande di apertura, di 
ampliamento e trasferimento di una media o grande struttura di vendita, che prevedano la 
concentrazione di preesistenti strutture di vendita e l'assunzione dell'impegno di reimpiego del 
personale dipendente; 
h) assicurare, avvalendosi dei comuni e delle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, un sistema coordinato di monitoraggio riferito all'entità e all'efficienza della rete 
distributiva, attraverso l'acquisizione del parere dell'Osservatorio regionale per il commercio. 
 
2. Il Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per la cooperazione, il 
commercio, l'artigianato e la pesca, con le modalità ed entro il termine di cui al comma 1, fissa i 
criteri di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale, affinché gli strumenti 
urbanistici comunali individuino: 
a) le aree da destinare agli insediamenti commerciali ed, in particolare, le aree in cui possono essere 
consentiti gli insediamenti di medie e grandi strutture di vendita al dettaglio; 
b) le aree da destinare a mercati su aree pubbliche di tipo giornaliero, periodico o fisso; 
c) i limiti cui sono sottoposti gli insediamenti commerciali in relazione alla tutela dei beni artistici, 
culturali, ambientali e dell'arredo urbano, nonché i limiti ai quali sono sottoposte le imprese 
commerciali nei centri storici e nelle località di particolare interesse artistico e naturale; 
d) i vincoli di natura urbanistica ed in particolare quelli inerenti la disponibilità di spazi pubblici, o 
di uso pubblico e le quantità minime di spazi per parcheggi relativi alle medie e grandi strutture di 
vendita. 
 
3. Il Presidente della Regione, nel definire le direttive di cui al comma 1, tiene conto delle 
caratteristiche dei seguenti ambiti territoriali: 
a) le aree metropolitane omogenee, di cui alla legge regionale 6 marzo 1986, n. 9, con lo scopo di 
pervenire ad una programmazione integrata tra centro e realtà periferiche, anche quando esse siano 
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rappresentate da comuni autonomi o da aree intercomunali; 
b) le aree sovracomunali configurabili come un unico bacino di utenza, in cui devono essere 
individuati criteri di sviluppo omogenei; 
c) i centri storici, al fine di salvaguardare e qualificare la presenza delle attività commerciali ed 
artigianali in grado di svolgere un servizio di vicinato, di tutelare gli esercizi aventi valore storico 
ed artistico ed evitare il processo di espulsione delle attività commerciali ed artigianali; 
d) i centri di minore consistenza demografica e socio-economica, al fine di svilupparne il tessuto 
economico e sociale anche attraverso il miglioramento delle reti infrastrutturali ed in particolare dei 
collegamenti viari; 
e) gli insediamenti commerciali ricadenti nelle aree di sviluppo industriale di cui all'articolo 30 
della legge regionale 4 aprile 1995, n. 29. 
 
4. Il Presidente della Regione emana le direttive e fissa i criteri di cui ai commi 1 e 2 sentiti i 
rappresentanti degli enti locali, delle organizzazioni imprenditoriali del commercio, dei lavoratori 
del settore e delle associazioni dei consumatori più rappresentative a livello regionale. 
 
5. I comuni sono tenuti ad adeguare gli strumenti urbanistici generali ed attuativi, approvati a mezzo 
di apposite varianti da adottare e trasmettere entro il termine di 180 giorni dalla pubblicazione delle 
direttive di cui al comma 1, all'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente, il quale decide, 
anche prescindendo dal parere del Consiglio regionale dell'urbanistica, nel termine di 45 giorni 
dalla ricezione degli atti, decorso il quale, in caso di silenzio, le varianti si intendono approvate. 
 
6. In caso di inerzia da parte del Comune, l'Assessorato regionale della cooperazione, il commercio, 
l'artigianato e la pesca provvede in via sostitutiva, adottando le norme necessarie, che restano in 
vigore fino all'emanazione delle norme comunali. 
 
7. Per gli strumenti urbanistici semplicemente adottati, i comuni provvedono all'adeguamento con 
apposite delibere consiliari di modifica da trasmettere entro il termine di 90 giorni dalla 
pubblicazione delle direttive di cui al comma 1 all'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente 
il quale decide in sede di approvazione finale degli strumenti urbanistici adottati ed, in assenza delle 
delibere comunali di modifica, adotta d'ufficio i necessari adeguamenti predisposti di concerto con 
l'Assessore regionale per la cooperazione, il commercio, l'artigianato e la pesca. 
 
8. Al fine di consentire l'adeguamento progressivo della rete di vendita esistente alle condizioni 
concorrenziali determinate dalle nuove strutture di vendita ed un costante adeguamento agli 
standard di sicurezza, nonché per la valorizzazione e la salvaguardia dell'attività di 
commercializzazione delle produzioni regionali, con decreto dell'Assessore regionale per la 
cooperazione, il commercio, l'artigianato e la pesca, sentito l'Osservatorio regionale per il 
commercio, vengono fissati limiti e condizioni per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 9 
della presente legge, con periodicità biennale. 
 
9. In caso di violazione delle disposizioni del decreto di cui al comma 8 trova applicazione la 
sanzione prevista dal comma 1 dell'articolo 22. 
 
10. In caso di particolare gravità o recidiva il sindaco, sentito l'Assessore regionale per la 
cooperazione, il commercio, l'artigianato e la pesca, dispone la sospensione dell'attività di vendita 
per un periodo non superiore a tre mesi.Ž.  
 
Nota all•art. 22, comma 6, lett. a): 
 
Per l•articolo 13 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia 
ambientale.Ž vedi nota all•art. 10, comma 3. 
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Nota all•art. 22, comma 6, lett. b): 
 
La lettera a) del comma 1 dell•articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 recante •Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», abrogato dall•art. 217, comma 1, lett. u), del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante •Codice dei contratti pubbliciŽ, a decorrere dal 19 aprile 
2016, così disponeva: 
 
• Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo. 
 
1.  A completamento di quanto contenuto nella relazione generale, il progetto definitivo deve 
comprendere, salva diversa motivata determinazione del responsabile del procedimento, almeno le 
seguenti relazioni tecniche, sviluppate - anche sulla base di indagini integrative di quelle eseguite 
per il progetto preliminare - ad un livello di definizione tale che nella successiva progettazione 
esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e di costo: 
a)  relazione geologica: comprende, sulla base di specifiche indagini geologiche, la identificazione 
delle formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del 
sottosuolo, definisce il modello geologico del sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti 
stratigrafici, strutturali, idrogeologici, geomorfologici, nonché il conseguente livello di pericolosità 
geologica.Ž. 
 
Nota all•art. 22, comma 6, lett. c): 
 
Il comma 11 dell•articolo 3 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 15 recante •Modifiche ed 
integrazioni alla legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71, in materia urbanistica e proroga di vincoli 
in materia di parchi e riserve naturali.Ž così dispone: 
 
•Art. 3 
Obblighi dei comuni. 
 
11. Le previsioni dei piani regolatori generali comunali devono essere compatibili con gli studi 
agricolo-forestali da effettuare, da parte di laureati in scienze agrarie e forestali, ai sensi del quinto 
comma dell'articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e con le prescrizioni 
dell'articolo 15, lettera e), della legge regionale 16 giugno 1976, n. 78 che i comuni sono tenuti ad 
eseguire nell'ambito del proprio territorio.Ž. 
 
Nota all•art. 24, comma 2: 
 
Per il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante •Norme in materia ambientale.Ž vedi nota 
all•art. 5, comma 3. 
 
Nota all•art. 25, comma 3, lett. l): 
 
Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante •Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.Ž è pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana del 24 febbraio 2004, n. 45, S.O.  
 
Nota all•art. 26, comma 23: 
 
Il Capo I del Titolo I del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante •Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137.Ž contenente 
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•Oggetto della tutelaŽ è pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 24 febbraio 
2004, n. 45, S.O.  
 
Note all•art. 26, comma 24: 
 
L•articolo 78 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante •Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali.Ž così dispone: 
 
Doveri e condizione giuridica. 
 
1.  Il comportamento degli amministratori, nell'esercizio delle proprie funzioni, deve essere 
improntato all'imparzialità e al principio di buona amministrazione, nel pieno rispetto della 
distinzione tra le funzioni, competenze e responsabilità degli amministratori di cui all'articolo 77, 
comma 2 e quelle proprie dei dirigenti delle rispettive amministrazioni. 
 
2.  Gli amministratori di cui all'articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al 
quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 
generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta 
fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino 
al quarto grado. 
 
3.  I componenti la giunta comunale competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori 
pubblici devono astenersi dall'esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e 
pubblica nel territorio da essi amministrato. 
 
4.  Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata 
accertata con sentenza passata in giudicato, le parti di strumento urbanistico che costituivano 
oggetto della correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. 
Nelle more dell'accertamento di tale stato di correlazione immediata e diretta tra il contenuto della 
deliberazione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o affini è sospesa la validità delle 
relative disposizioni del piano urbanistico. 
 
5.  Al sindaco ed al presidente della provincia, nonché agli assessori ed ai consiglieri comunali e 
provinciali è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o 
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dei relativi comuni e province. 
 
6.  Gli amministratori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, non possono essere soggetti, se non 
per consenso espresso, a trasferimenti durante l'esercizio del mandato. La richiesta dei predetti 
lavoratori di avvicinamento al luogo in cui viene svolto il mandato amministrativo deve essere 
esaminata dal datore di lavoro con criteri di priorità.Ž. 
 
 
L•articolo 49 della legge regionale 11 agosto 2017, n. 16 recante •Disposizioni programmatiche e 
correttive per l'anno 2017. Legge di stabilità regionale. Stralcio I.Ž così dispone: 
 
•Modifiche all'articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16. 
 
1.  Alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16, dopo la 
parola" realizzati" sopprimere le parole "alla data di entrata in vigore della presente legge". 
 
2.  Per i permessi a costruire rilasciati prima della pubblicazione della legge regionale n. 16/2016, 
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per i quali sono stati già comunicati l'inizio dei lavori, il termine di ultimazione degli stessi è 
prorogato fino al 31 dicembre 2020. Dopo l'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, come recepito dall'articolo 1 della legge regionale n. 16/2016, aggiungere il 
seguente: 
"Art. 21-bis - 1. Limitatamente agli interventi sostitutivi disposti dall'Assessorato regionale del 
territorio e dell'ambiente ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 21 agosto 1984, n. 66 e 
successive modifiche ed integrazioni e dell'articolo 31, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni, come recepito 
dall'articolo 1 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16, nei confronti delle amministrazioni 
comunali inadempienti, devono intendersi riferiti esclusivamente agli Organi istituzionali di 
governo dell'ente locale (sindaco, giunta e consiglio comunale).". 
 
3.  Al comma 4 dell'articolo 12 della legge regionale n. 16/2016, dopo le parole "si applicano ai 
volumi principali e" sopprimere la parola "non".Ž. 
 
Note all•art. 29, commi 1, 2 e 4: 
 
Gli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante •Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo A)Ž così 
rispettivamente dispongono: 
 
•Art. 3 
Definizioni degli interventi edilizi (legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)  
 
1.  Ai fini del presente testo unico si intendono per: 
a)  "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare 
o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 
b)  "interventi di manutenzione straordinaria", le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e 
sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-
sanitari e tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non 
comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti delle destinazioni d'uso implicanti incremento del 
carico urbanistico. Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricompresi anche 
quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere 
anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico 
urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga 
l'originaria destinazione di uso. Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono 
comprese anche le modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati necessarie per 
mantenere o acquisire l'agibilità dell'edificio ovvero per l'accesso allo stesso, che non pregiudichino 
il decoro architettonico dell'edificio, purché l'intervento risulti conforme alla vigente disciplina 
urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
c)  "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare 
l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, 
nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano 
anche il mutamento delle destinazioni d'uso purché con tali elementi compatibili, nonché conformi 
a quelle previste dallo strumento urbanistico generale e dai relativi piani attuativi. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, 
l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, 
l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
d)  "interventi di ristrutturazione edilizia", gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in 
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parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni 
elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell'ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime e 
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per l'adeguamento alla 
normativa antisismica, per l'applicazione della normativa sull'accessibilità, per l'istallazione di 
impianti tecnologici e per l'efficientamento energetico. L'intervento può prevedere altresì, nei soli 
casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, 
incrementi di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono 
inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, 
eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la 
preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai 
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, nonché a quelli ubicati nelle zone omogenee A, gli interventi di demolizione e ricostruzione e 
gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 
edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e 
tipologiche dell'edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria; 
e)  "interventi di nuova costruzione", quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non 
rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti. Sono comunque da considerarsi tali: 
e.1)   la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli 
esistenti all'esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi pertinenziali, quanto 
previsto alla lettera e.6); 
e.2)   gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal 
comune; 
e.3)   la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la 
trasformazione in via permanente di suolo inedificato; 
e.4)   l'installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 
telecomunicazione; 
e.5)   l'installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali 
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di 
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, ad eccezione di quelli che siano diretti a 
soddisfare esigenze meramente temporanee o siano ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la 
sosta e il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove 
previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore; 
e.6)   gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla 
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di 
nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del 
volume dell'edificio principale; 
e.7)   la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività 
produttive all'aperto ove comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione 
permanente del suolo inedificato; 
f)  gli "interventi di ristrutturazione urbanistica", quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto 
urbanistico - edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche 
con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 
 
2.  Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulle disposizioni degli strumenti urbanistici 
generali e dei regolamenti edilizi. Resta ferma la definizione di restauro prevista dall'articolo 34 del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 
 
Art. 4 
Regolamenti edilizi comunali (legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 33)  
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1.  Il regolamento che i comuni adottano ai sensi dell'articolo 2, comma 4, deve contenere la 
disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle normative tecnico-
estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi.  
 
1-bis. (comma abrogato) 
 
1-ter.  (comma abrogato) 
 
1-quater.  (comma abrogato) 
 
1-quinquies.  (comma abrogato) 
 
1-sexies.  Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, concludono in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell'articolo 9 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, per l'adozione di uno schema di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e 
uniformare le norme e gli adempimenti. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), 
della Costituzione, tali accordi costituiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la 
tutela della concorrenza e i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indica i requisiti prestazionali degli edifici, con 
particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico, è adottato dai comuni nei termini fissati 
dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni. 
 
2.  Nel caso in cui il comune intenda istituire la Commissione edilizia, il regolamento indica gli 
interventi sottoposti al preventivo parere di tale organo consultivo.Ž. 
 
 
Per l•articolo 1 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 recante •Recepimento del Testo Unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.Ž vedi nota all•art. 8, comma 6. 
 
 
L•articolo 2 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 16 recante •Recepimento del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.Ž così dispone: 
 
•Recepimento con modifiche dell'articolo 4 "Regolamenti edilizi comunali" del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
 
1.  Il regolamento che i comuni adottano ai sensi del comma 4 dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come introdotto dall'articolo 1, contiene la 
disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle normative tecnico-
estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle relative pertinenze. 
 
2.  Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente della Regione, 
sentiti i comuni, gli ordini ed i collegi professionali nonché le consulte regionali degli ordini dei 
tecnici abilitati alla progettazione, su proposta dell'Assessore regionale per il territorio e l'ambiente, 
emana un decreto recante un regolamento tipo edilizio unico. I comuni possono, nei 120 giorni 
successivi alla data di pubblicazione del decreto di cui al presente comma, apportare, con apposita 
deliberazione del consiglio comunale, integrazioni al fine di adattare il regolamento edilizio alle 
specifiche caratteristiche locali.Ž. 
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Note all•art. 30, commi 4 e 5: 
 
Gli articoli 9 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante •Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo A)Ž così 
rispettivamente dispongono: 
 
•Art. 9 (L)   
Attività edilizia in assenza di pianificazione urbanistica (legge n. 10 del 1977, art. 4, ultimo comma; 
legge n. 457 del 1978, art. 27, ultimo comma) 
 
1.  Salvi i più restrittivi limiti fissati dalle leggi regionali e nel rispetto delle norme previste dal 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nei comuni sprovvisti di strumenti urbanistici sono 
consentiti: 
a)  gli interventi previsti dalle lettere a), b), e c) del primo comma dell'articolo 3 che riguardino 
singole unità immobiliari o parti di esse; 
b)  fuori dal perimetro dei centri abitati, gli interventi di nuova edificazione nel limite della densità 
massima fondiaria di 0,03 metri cubi per metro quadro; in caso di interventi a destinazione 
produttiva, la superficie coperta non può comunque superare un decimo dell'area di proprietà. 
 
2.  Nelle aree nelle quali non siano stati approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti dagli 
strumenti urbanistici generali come presupposto per l'edificazione, oltre agli interventi indicati al 
comma 1, lettera a), sono consentiti gli interventi di cui alla lettera d) del primo comma dell'articolo 
3 del presente testo unico che riguardino singole unità immobiliari o parti di esse. Tali ultimi 
interventi sono consentiti anche se riguardino globalmente uno o più edifici e modifichino fino al 25 
per cento delle destinazioni preesistenti, purché il titolare del permesso si impegni, con atto 
trascritto a favore del comune e a cura e spese dell'interessato, a praticare, limitatamente alla 
percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezzi di vendita e canoni di locazione concordati con il 
comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazione di cui alla sezione II del capo II del presente 
titolo. 
 
Art. 12 (L)   
Presupposti per il rilascio del permesso di costruire (art. 4, comma 1, legge n. 10 del 1977; art. 31, 
comma 4, legge n. 1150 del 1942; articolo unico legge 3 novembre 1952, n. 1902). 
 
1.  Il permesso di costruire è rilasciato in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei 
regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente. 
 
2.  Il permesso di costruire è comunque subordinato alla esistenza delle opere di urbanizzazione 
primaria o alla previsione da parte del comune dell'attuazione delle stesse nel successivo triennio, 
ovvero all'impegno degli interessati di procedere all'attuazione delle medesime 
contemporaneamente alla realizzazione dell'intervento oggetto del permesso. 
 
3.  In caso di contrasto dell'intervento oggetto della domanda di permesso di costruire con le 
previsioni di strumenti urbanistici adottati, è sospesa ogni determinazione in ordine alla domanda. 
La misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi tre anni dalla data di adozione dello strumento 
urbanistico, ovvero cinque anni nell'ipotesi in cui lo strumento urbanistico sia stato sottoposto 
all'amministrazione competente all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di 
pubblicazione. 
 
4.  A richiesta del sindaco, e per lo stesso periodo, il presidente della giunta regionale, con 
provvedimento motivato da notificare all'interessato, può ordinare la sospensione di interventi di 
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LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 587
«Norme per il governo del territorio». Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione (Musumeci) su proposta d ell’As-

sessore regionale per il territorio e l’ambiente (Cordaro) il 5 luglio 2019. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV)
il 10 luglio 2019 (adottato quale testo base nella seduta n. 123 del 24 luglio 2019).

D.D.L. n. 5
«Nuova legge urbanistica». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Barbagallo, Arancio, Cafeo, Catanzaro, Cracolici, D e Dome-

nico, Dipasquale, Gucciardi, Lantieri, Lupo e Sammartino il 27 dicembre 2017. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobi-
lità’ (IV) il 5 gennaio 2018.

D.D.L. n. 147
«Norme in materia di revisione dei Piani regolatori generali nei comuni della Regione». Iniziativa parlamentare: presentato dal deputa-

to Pullara il 31 gennaio 2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 20 febbraio 2018.

D.D.L. n. 162
«Incentivi per il rinnovamento del patrimonio edilizio senza consumo di suolo». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Zito,

Ciancio, Campo, Cancelleri, Cappello, Di Caro, Di Paola, Pasqua, De Luca, Schillaci, Sunseri, Pagana, Marano, Palmeri, Foti, Tr izzino, Man-
giacavallo, Siragusa, Zafarana, Tancredi il 14 febbraio 2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 22 febbraio
2018.

D.D.L. n. 174
«Disciplina della promozione della qualità nella progettazione architettonica.”. Iniziativa parlamentare: presentato dai deputa ti Trizzi-

no, Campo, Palmeri, Di Paola, Sunseri, Mangiacavallo, Zafarana, Cappello, Foti, Pasqua, Zito, Ciancio, Siragusa, Tancredi, Schillaci, De
Luca, Pagana, Di Caro, Marano e Cancelleri il 14 febbraio 2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 22 feb-
braio 2018.

D.D.L. n. 187
«Disposizioni normative sul Governo del territorio». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Trizzino, Campo, Palmeri,  Di

Paola, Sunseri, Mangiacavallo, Zafarana, Cappello, Foti, Pasqua, Zito, Ciancio, Siragusa, Tancredi, Schillaci, De Luca, Pagana, Di Caro,
Marano e Cancelleri il 22 febbraio 2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 15 marzo 2018.

D.D.L. n. 190
«Valorizzazione e tutela delle aree agricole e contenimento del consumo del suolo». Iniziativa parlamentare: presentato dai dep utati

Ragusa, Milazzo, Bulla, Cafeo, Cannata, Catanzaro, Foti, Gallo, Gennuso, Marano, Rizzotto, Savarino, Zafarana e Zitelli il 22 febbraio 2018.
Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 14 marzo 2018.

D.D.L. n. 229
«Norme per il governo del territorio». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Di Mauro, Pullara e Compagnone il 23 marzo

2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 6 aprile 2018.

D.D.L. n. 356
«Norme per l’arresto del consumo di suolo e per il riuso dei suoli urbanizzati». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Campo,

Cancelleri, Cappello, Ciancio, Sunseri, Foti, Di Caro, Mangiacavallo, Palmeri, Siragusa, Tancredi, Trizzino, Zafarana, Zito, Pa gana, A. De
Luca, Pasqua, Di Paola, Marano e Schillaci il 18 settembre 2018. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) l’8 otto-
bre 2018.

D.D.L. n. 472
«Norme per il contenimento del consumo del suolo». Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato Aricò il 27 dicembre 2018. Tra-

smesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 24 gennaio 2019.

D.D.L. n. 536
«Norme in materia di urbanistica, edilizia e qualità architettonica». Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Savarino, Aricò,

Assenza e Galluzzo il 2 aprile 2019. Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente, territorio e mobilità’ (IV) il 10 aprile 2019.

D.D.L. nn. 587, 5, 147, 162, 174, 187, 190, 229, 356, 472 e 536 abbinati dalla IV Commissione nella seduta n. 123 del 24 luglio 2019.

D.D.L. n. 587-5-147-162-174-187-190-229-356-472-536 «Norme per il governo del territorio» esaminato dalla IV Commissione nelle sedute n.
120 del 16 luglio 2019, n. 122 del 23 luglio 2019, n. 123 del 24 luglio 2019, n. 128 del 18 settembre 2019, n. 131 del 25 settembre 2019, n. 138
del 16 ottobre 2019, n. 140 del 23 ottobre 2019, n. 141 del 29 ottobre 2019, n. 145 del 6 novembre 2019, n. 147 del 13 novembre 2019, n. 150
del 20 novembre 2019, n. 152 del 26 novembre 2019 e n. 186 del 4 giugno 2020.

Deliberato l’invio in Commissione Bilancio nella seduta n. 152 del 26 novembre 2019.
Parere reso dalla Commissione Bilancio nella seduta n. 202 del 27 maggio 2020.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 186 del 4 giugno 2020.
Relatore: Giuseppa Savarino.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 197 del 16 giugno 2020, n. 208 del 23 luglio 2020, n. 209 del 28 luglio 2020, n. 210 del 29 luglio

2020, n. 211 del 4 agosto 2020, n. 212 del 5 agosto 2020 e n. 213 del 6 agosto 2020.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 213 del 6 agosto 2020.

(2020.34.1934)105
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ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE 12 agosto 2020, n. 32.

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di
igiene e sanità pubblica.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE



� ��� � ��� � ��� �	� 
�� ��� �� 

 �� �� 
� �	� 

� �� �� �� ���� ��� � ������� 
�	� ��� � �
� �
� �� � � � � �� 
�� � � � ����

�
�

�
��

��
�
�

�
�
�

�	
�



��

��
�

��




��

��

�

�	
�




�

��
��

��
��

�

�
�

�
��

�


�	

�
��

�
�
�


�
��

�
�

�
�
�
�
��



��

�
�

�
��

�
�

118 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 44 del 21-8-2020 (n. 28)



� ��� � ��� � ��� �	� 
�� ��� �� 

 �� �� 
� �	� 

� �� �� �� ���� ��� � ������� 
�	� ��� � �
� �
� �� � � � � �� 
�� � � � ����

�
�

�
��

��
�
�

�
�
�

�	
�



��

��
�

��




��

��

�

�	
�




�

��
��

��
��

�

�
�

�
��

�


�	

�
��

�
�
�


�
��

�
�

�
�
�
�
��



��

�
�

�
��

�
�

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 44 del 21-8-2020 (n. 28) 119



� ��� � ��� � ��� �	� 
�� ��� �� 

 �� �� 
� �	� 

� �� �� �� ���� ��� � ������� 
�	� ��� � �
� �
� �� � � � � �� 
�� � � � ����

�
�

�
��

��
�
�

�
�
�

�	
�



��

��
�

��




��

��

�

�	
�




�

��
��

��
��

�

�
�

�
��

�


�	

�
��

�
�
�


�
��

�
�

�
�
�
�
��



��

�
�

�
��

�
�

120 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 44 del 21-8-2020 (n. 28)



� ��� � ��� � ��� �	� 
�� ��� �� 

 �� �� 
� �	� 

� �� �� �� ���� ��� � ������� 
�	� ��� � �
� �
� �� � � � � �� 
�� � � � ����

�
�

�
��

��
�
�

�
�
�

�	
�



��

��
�

��




��

��

�

�	
�




�

��
��

��
��

�

�
�

�
��

�


�	

�
��

�
�
�


�
��

�
�

�
�
�
�
��



��

�
�

�
��

�
�

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 44 del 21-8-2020 (n. 28) 121

Palermo, 12 agosto 2020.

MUSUMECI
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(2020.33.1925)102
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 2 0

PARTE PRIMA
I) I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,00

II) IAbbonamento ai fascicoli ordinari, inclusi i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . .   1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .   1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . .   1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice �scale del richiedente, deve essere versato, a mezzo bol-
lettino postale, sul c/c postale n. 0000296905 intestato a “Cassiere della Regione Siciliana - GURS”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che svolge il servizio di
cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e terza”) e per
quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamenti od ac-

quisti di copie o fotocopie della Gazzettadeve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quietanza rilascita
dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione di tutti i dati necessari p er l’emissione della fattura elettronica e cioè: intesta-
zione, Codice Univoco o PEC di riferimento, indirizzo completo di C.A.P., partita I.V.A. o, in mancanza, codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causa-
le del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se re lativi al 1° semestre e dal 1° luglio al
31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non accetta-
zione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere ritira-
ti, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subor-
dinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del r ichiedente e vengono stabilite, di volta in
volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì  al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 73/75.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Edicola “Scilipoti” di Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Ed icola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del

Tribunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -

via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Uf�ciale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Uf�ciale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO   9,20


